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LiveSicilia.it / Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”  

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”

di Italpress

4 MIN DI LETTURA

14 FEBBRAIO 2025, 11:39

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo
i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e
siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni,
questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i
bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come
l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute
dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i
fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di
normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi
Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per
opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte
tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia,
con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento.

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il
61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri
fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che
dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord,
in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato.

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna
continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e
creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”.

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:
chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di
interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una
burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono
essere “più chiari e più semplici possibili”.

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le
mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro
abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve
tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”.

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto
riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose
con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli
anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che
denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori.

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima
anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è.
Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante
misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai
finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”.
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Ricevi le nostre ultime notizie da Google News: clicca su SEGUICI, poi
nella nuova schermata clicca sul pulsante con la stella! SEGUICI

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la
battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le
imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la
pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del
lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in
azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di
capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap.

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare
avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno
bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è
stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25
elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende
siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).

PUBBLICATO IL 14 FEBBRAIO 2025, 11:39
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Home   Regione   Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”

Regione
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.

Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del

Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente,

trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata

dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato

lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato

aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare

attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che

‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha

detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in

un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere

pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte

tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la

Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una

buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto

che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato

Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando

“il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia

a un’unica velocità”, ha sottolineato. “Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024

è andata molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa strada della

semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto

favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. I rapporti di

Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo

agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di

interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che

devono essere “più chiari e più semplici possibili”. Naturalmente è importante il tema

della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un

lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia,

in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e

la Regione possa dirsi virtuosa”. La burocrazia al momento rappresenta “un grande

ostacolo” per le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità,

Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un

posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli

anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che

denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori.

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa,

prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato

non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al

momento “ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria

per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al

portafogli”. Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente

un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della

pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già

digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una

velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi:

esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il

problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa

possiamo fare” per colmare questo gap. “Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel

‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle Academy, di

sindaco  tekra
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Contatti Pubblicità Agriturismo Sicilia trekking Nebrodi      20 FEB
2025

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia

siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle

altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree

che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che

l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali

che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come

l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute

dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026

quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando

torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente

di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia

Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4

miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni

meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia,

con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona

posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che,

dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato

Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”,

recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo

tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e

sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione

Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa

accadrà dopo il 2026?”

di Redazione 14/02/2025
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amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle

imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha

assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di

imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di

avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i

bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più

semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi

a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela

della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese

possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi

virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,

mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il

presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I

protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li

attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai

c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni

cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza

sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo

famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la

formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata:

dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente

un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto

della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte

già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che

va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve

adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in

azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e

“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando

di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le

imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto

che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria

nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro

Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.
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Articolo precedente

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”

raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse –

ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato

molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà

25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende

siciliane”.

– foto Italpress –(ITALPRESS).
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SICILIA BY ITALPRESS

Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un
momento positivo per l’economia
siciliana. Secondo i dati Svimez siamo
più avanti in termini di PIL rispetto alle
altre Regioni del Mezzogiorno e siamo
più avanti anche rispetto alle altre aree
che, storicamente, trainano il Paese. Per
alcuni, questo è dovuto al fatto che
l’economia è un pò drogata dai fondi
del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus
fiscali che certamente hanno portato

lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato
aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare
attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che
‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”.
Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi
Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato
lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con
una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di
progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del
Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona
posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che,
dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato
Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”,
recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo
tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e
sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione
amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle
imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha
assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori
che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una
maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per
le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici
possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi
a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela
della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese
possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi
virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,
mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il
presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I
protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li
attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è
un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni
cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza
il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni
zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella
obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette
mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente
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mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente
un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto
della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte
già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che
va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve
adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in
azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e
“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando
di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le
imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto
che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria
nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro
Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).
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CRONACA POLITICA EVENTI SPORT RUBRICHE CURIOSITÀ INTERVISTE TV LEGGI MARSALA C’È LEGGI C’È IN CITTÀMENU 

PNRR, RIZZOLO “LA SICILIA CORRE, MA
COSA ACCADRÀ DOPO IL 2026?”

Condividi su:

redazione | venerdì 14 Febbraio 2025 - 12:30

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia

siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle

altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree

che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che

l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali

che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come

l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di

salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il

2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando

torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente

di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia

Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4

miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le

regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la

Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona

posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto

che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha
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spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere

bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in

modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e

sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione

amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle

imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha

assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di

imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo

di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più

accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più

chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi

a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a

tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le

imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione

possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,

mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato

il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I

protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li

attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai

c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di

ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza

sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo

famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la

formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata:

dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente

un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto

della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte

già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione

che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve

adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in

azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e

“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo

cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di

formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo

-. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato

da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25

elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse

aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia
siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle
altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree
che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che
l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali
che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come
l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute
dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026
quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando
torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente
di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia
Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4
miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni
meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia,
con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di
miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona
posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che,
dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato
Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”,
recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo
tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e
sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione
amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle
imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha
assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori
che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una
maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per
le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici
possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi
a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela
della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese
possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi
virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,
mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il
presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I
protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li
attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è
un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni
cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza
il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni
zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella
obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette
mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente
un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto
della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte
già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che
va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve
adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in
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va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve
adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in
azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e
“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando
di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le
imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto
che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria
nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro
Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).

Altre notizie su madoniepress

SICILIA BY ITALPRESS

Due parti a Catania e Marsala grazie a operatori 118. Seus
“Orgogliosi”

di Redazione

SICILIA BY ITALPRESS

Palermo,a Palazzo Steri incontro su sostenibilità e
risparmio energetico

di Redazione

Papa, lieve miglioramento degli
indici in ammatori. La visita di
Meloni “L’ho visto vigile e
reattivo”

di Redazione

Italiani meno sedentari ma
ancora disuguaglianze per
accesso a sport

di Redazione

AL CINEMA DE SETA

Evento esclusivo al cinema
De Seta di Palermo per
“Karsa” il docufilm girato a
San Mauro con Marino
Bartoletti

Il film trae ispirazione da una delle
novelle del volume Karsa – racconti di
vita siciliana di Mauro Turrisi Grifeo,
giornalista del quotidiano L'Ora di

 

madoniepress.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
20/02/2025
Notizia del:
20/02/2025

Foglio:3/3Utenti unici: 166
www.madoniepress.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

-1
74

20
36

99

13SICINDUSTRIA



ADV

HOME CRONACA ATTUALITÀ POLITICA SPORT DAL TERRITORIO FATTI DEL GOLFO NECROLOGI AVVISI LEGALI CONTATTIMENU 

Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”

SICILIA BY ITALPRESS

Redazione | Ven, 14/02/2025 - 12:22

Condividi su:

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia

siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle

altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre

aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al

fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i

bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in

settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche
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lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa

succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò

l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto

Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria,

in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per

opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una

delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di

progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del

Mezzogiorno, con margini di miglioramento.

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una

buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci

sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”.

Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo

spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni

del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato.

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e

sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione

amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole

alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”.

ADV

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha

assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di

imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni,

chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che

renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono

essere “più chiari e più semplici possibili”.

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non

arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la

barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo

tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e

la Regione possa dirsi virtuosa”.

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,

mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha

evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di

netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati
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sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che

denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli

imprenditori.

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di

ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza

sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo

famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la

formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata:

dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”.

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente

un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione,

soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando,

sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica

amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il

mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di

disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del

mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa

possiamo fare” per colmare questo gap.

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo

cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di

formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso

Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto

apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi

porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare

in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia
siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto
alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle
altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto
al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono
stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in
Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e
aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare

di I Nuovi Vespri 14 febbraio 2025
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attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr
che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di
normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di
Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con
il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di
euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni
meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la
Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini
di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una
buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci
sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”.
Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che
dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al
alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica
velocità”, ha sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e
sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione
amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto
favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha
assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di
imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni,
chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che
renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono
essere “più chiari e più semplici possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non
arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la
barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo
tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile
e la Regione possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le
imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria,
ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento
di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni
passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli
imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di
consapevolezza” da parte degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima
di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè
senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a
questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che
finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è
mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente
un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione,
soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno
innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con
la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che
anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di
disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema
del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa
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possiamo fare” per colmare questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo
cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di
formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso
Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto
apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi
porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a
lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).
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di Redazione | 14/02/2025    

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia

siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle

altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree

che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che

l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali

che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come

l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di

salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il

2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando

torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente

di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia

Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4

Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”
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miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le

regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la

Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona

posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto

che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha

spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere

bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in

modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e

sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione

amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole

alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha

assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di

imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo

di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più

accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più

chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non

arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a

tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le

imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione

possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,

mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato

il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I

protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li

attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai

c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni

cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza

il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso

‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la

formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata:

dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente

un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto

della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte

già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione

che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve

adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in

azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e

“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo

cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di

formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -.
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Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da

Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti

formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende

siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Home  Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”

   

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.

Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del

Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa accadrà
dopo il 2026?”

Di  il 14 Feb 2025

  19  Condividi

NEWS

 PROSSIMO   1 di 3.765

Ricerca... RICERCA

Cardinale Ravasi “Dimissioni del
Papa? Potrebbe farlo”

  20 Feb 2025

ROMA (ITALPRESS) – “Tutto ciò che è stato

comunicato è vero, ovvero che si osserva una sottile

ripresa.…

Philip Morris Italia,
Frega nuovo presidente
e amministratore
delegato

NABA Public Program:
talk, mostre, sfilate e
cinema tra Milano e
Roma

Hamas consegna le
salme dei 4 ostaggi
israeliani

Gori “Italia in prima fila
per l’ingresso della
Serbia nell’Ue”

Dall'Italia

ITALIA

ITALIA ITALIA

ITALIA ITALIA

HOME
INSICILIAREPORT


CONTATTI

NOTIZ IE  L IVE



뀀 뀈 뀘 뀁GIOVEDÌ, 20 FEBBRAIO 2025 12:54 CHI SIAMO CONTATTI

insiciliatv.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
20/02/2025
Notizia del:
20/02/2025

Foglio:1/3Utenti unici: n.d.
www.insiciliatv.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

-1
74

20
37

74

23SICINDUSTRIA



Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente,

trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata

dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus  scali che certamente hanno portato

lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato

aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare

attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando  niranno i fondi del Pnrr che

‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha

detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Con ndustria, in

un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere

pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più

alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai

Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini

di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona

posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che,

dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato

Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando

“il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere

un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente

bisogna continuare su questa strada della sempli cazione amministrativa per

attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono

e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato

-: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno

necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore

sempli cazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le

agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a

mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della

legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano

spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre

per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente,

sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità

che abbiamo  rmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al

 anco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di

consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni

cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il

risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni

zerò”; al momento “ci sono tante misure che  nanziano la formazione, ma quella

obbligatoria per la sicurezza non è mai  nanziata: dev’essere l’impresa che mette

mano al portafogli”. 

Tra le s de del futuro c’è l’intelligenza arti ciale che “è sicuramente un’opportunità,

ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica

amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”,

ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una velocità
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 Facebook  Twitter

diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono

sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema

del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo

fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di

portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le

imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che

abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da Con ndustria nazionale, è

quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine,

l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il
2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i

dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e

siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per

alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci

sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in

settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di

salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando

finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una

condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi

Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha

avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con

una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti

avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con

margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione,

con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci

saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi

strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al

alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha

sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente

bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più

investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che

possono arrivare”. 
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Cosimo Inferrera su Ponte sullo Stretto, dalla
Cina una lezione di prudenza: niente salti tripli

anna su Cosenza. Nata ieri, rapita oggi da finta
infermiera: Sofia è tornata dalla mamma.
Arrestata coppia straniera

Guido Mauri su Ponte sullo Stretto, riflettori sul
Tar del Lazio che valuterà i ricorsi di Villa S.
Giovanni e Reggio
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I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:

chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità

di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che

devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere

le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità,

dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi

nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per

quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta

“gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che

abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli

imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli

imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa,

prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato

non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento

“ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la

sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la

battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione.

Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi

con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il

mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non

coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e

“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare

avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno

bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti,

che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi

porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse

aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”
Di  Redazione /  14 Febbraio 2025

PALERMO ﴾ITALPRESS﴿ – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di

PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per

alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno

portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute

dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia

e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi

Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a

titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la

Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non

possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi

strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere

un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa strada della

semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che

possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato ‐: chiediamo agli assessori di venire a incontrare

gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna

alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più

breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità,

Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che

abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un

buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa,

perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono

tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette

mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione,

soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi
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con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi:

esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e

“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle

classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo ‐. Un altro progetto che abbiamo portato avanti,

che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese

d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

﴾ITALPRESS﴿.
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Home  Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”

   

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.

Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa
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Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente,

trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata

dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus  scali che certamente hanno portato

lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato

aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare

attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando  niranno i fondi del Pnrr che

‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha

detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Con ndustria, in

un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere

pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più

alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai

Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini

di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona

posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che,

dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato

Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando

“il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere

un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente

bisogna continuare su questa strada della sempli cazione amministrativa per

attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono

e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato

-: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno

necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore

sempli cazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le

agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a

mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della

legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano

spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre

per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente,

sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità

che abbiamo  rmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al

 anco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di

consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni

cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il

risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni

zerò”; al momento “ci sono tante misure che  nanziano la formazione, ma quella

obbligatoria per la sicurezza non è mai  nanziata: dev’essere l’impresa che mette

mano al portafogli”. 

Tra le s de del futuro c’è l’intelligenza arti ciale che “è sicuramente un’opportunità,

ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica

amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”,

ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una velocità
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 Facebook  Twitter

diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono

sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema

del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo

fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di

portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le

imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che

abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da Con ndustria nazionale, è

quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine,

l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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SEGUICI SUI SOCIAL SCARICA L'APP Cerca …

Notizie Nazionali
Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”

Dettagli
Pubblicato: 14 Febbraio 2025

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati
Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti
anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto
che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente
hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato
aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa
succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando
torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di
Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato
lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più
alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il
61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1%
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di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo
dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere
bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere
un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna
continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare
un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli
assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le
istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più
accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici
possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui
fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la
burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la
Regione possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto
riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con
un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati
sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un
buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche
dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo
cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che
finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere
l’impresa che mette mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia
vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno
innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione
che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi:
esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del
mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare
questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti
delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse
– ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato
da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese
d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).
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2025

Ciclismo, Moser testimonial della Valle dei
Vini a Sambuca di Sicilia 20 Febbraio 2025

CRONACA SICILIA

Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”

14 Febbraio 2025 Redazione3 minuto di lettura

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati

Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più

avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è

dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali

che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e

l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però

dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che

‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi

Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia

Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a

titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di

percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del

Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il

61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri

fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che

dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord,

in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 
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Contrasto reati tributari all’aeroporto di

Catania, le violazioni riscontrate nel 2024

Droga, armi e aggressione alla moglie:

arrestato 35enne a Burgio

Giornata della guida turistica 2025: eventi
da Agrigento a Trieste il 21 febbraio 20
Febbraio 2025

Brucia l’auto della ex compagna, arrestato
40enne a Siracusa 20 Febbraio 2025

Migranti: 35 sbarcati a Pozzallo, tra loro
bimbi e donne 20 Febbraio 2025

Truffa su fondi Simest, bloccati
finanziamenti per 300mila euro a
Caltanissetta 20 Febbraio 2025

Teatro Agricantus di Palermo: ticket gratis
per studenti del bacino Ersu 20 Febbraio
2025

acqua agricoltura Agrigento
agroalimentare Ars beni culturali Canicattì

Catania Cattolica Eraclea Covid
droga elezioni enogastronomia Eraclea

Minoa Favara governo immigrazione imprese

Infrastrutture Lampedusa e Linosa

lavoro Licata M5s Mafia margherita la

rocca matteo salvini migranti Montallegro

Montevago nello musumeci omicidio

Palermo Pd pensioni porto

empedocle Realmonte Ribera Rifiuti salute

sanità Sciacca scuola Siculiana viaggi vino

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna

continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e

creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo

agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi

con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda

più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più

semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le

mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro

abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve

tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto

riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose

con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni

passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano.

Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima

anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è.

Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante

misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai

finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la

battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le

imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la

pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro

deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci

siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa

possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti

delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di

risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto

apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti

formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).

 Potrebbe anche interessarti

Ennesimo incidente sulla Ss 189 Agrigento-Palermo, morto operaio di
45 anni

29 Agosto 2018

Coronavirus: altro record tamponi-contagi, su le terapie intensive

28 Agosto 2020
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.
Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre
Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che,
storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che
l’economia è un pò drogata […]
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.
Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del
Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente,
trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò
drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno
portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il
fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però
dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del
Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di
normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi
Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha
avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni,
con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di
progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del
Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona
posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che,
dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo,
ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap
che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a
un’unica velocità”, ha sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e
sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione
amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle
imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha
assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori
che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una
maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le
agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a
mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della
legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano
spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre
per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente,
sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di
legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e
siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di
consapevolezza” da parte degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni
cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il
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risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni
zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella
obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette
mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità,
ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica
amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”,
ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una velocità
diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono
sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema
del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo
fare” per colmare questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di
portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le
imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che
abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è
quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine,
l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).

zerounotv.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
20/02/2025
Notizia del:
20/02/2025

Foglio:7/7Utenti unici: 87
www.zerounotv.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

-1
74

20
39

39

43SICINDUSTRIA



ITALIA E MONDO

Pnrr, Sicindustria
"La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?"

Agenzia Italpress
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redazione@laprovinciacr.it
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PALERMO - "Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.
Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispe o alle altre
Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispe o alle altre aree
che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fa o
che l’economia è un po' drogata dai fondi del Pnrr". Poi ci sono stati "i bonus
 scali che certamente hanno portato lavoro, sopra u o in Sicilia in se ori
come l’edilizia e l'impiantistica: il fa urato aumenta e aumenta anche lo
stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare a enti a cosa succederà
dopo il 2026 quando  niranno i fondi del Pnrr che 'anabolizzano' l’economia
e quando torneremo a una condizione di normalità". Lo ha de o Luigi
Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Con ndustria, in
un'intervista all'agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per
opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una
delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di
proge i avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del
Mezzogiorno, con margini di miglioramento. Per quanto riguarda la regione,
secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di
opere avviate. Ma "non possiamo cullarci sul fa o che, dopo il 2026, ci
saranno altri fondi in arrivo dall'Europa". Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono
già dei fondi stru urali "che dobbiamo spendere bene", recuperando "il gap
che abbiamo rispe o al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere
un'Italia a un'unica velocità", ha so olineato. "Siamo molto contenti delle
Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna
continuare su questa strada della sempli cazione amministrativa per
a rarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che
già ci sono e a quelle che possono arrivare". I rapporti di Sicindustria con le
istituzioni regionali "sono continuativi - ha assicurato -: chiediamo agli
assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità
di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore
sempli cazione, una burocrazia" che renda più accessibili "i bandi per le
agevolazioni alle imprese", che devono essere "più chiari e più semplici
possibili". Naturalmente è importante il tema della vigilanza "perché il
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mala are non arrivi a me ere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna
alzare la barriera a tutela della legalità, dall'altro abbassare la burocrazia, in
modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo
possibile e la Regione possa dirsi virtuosa". La burocrazia al momento
rappresenta "un grande ostacolo" per le imprese, mentre per quanto
riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente,
sta "gestendo le cose con un posizionamento di ne o contrasto. I protocolli
di legalità che abbiamo  rmato negli anni passati sono validi e li a iviamo
sempre e siamo al  anco degli imprenditori che denunciano. Ormai c'è un
buon livello di consapevolezza" da parte degli imprenditori. Un altro tema è
quello della sicurezza sul lavoro, che "deve venire prima di ogni cosa, prima
anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perché senza sicurezza il
risultato non ce n'è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso
'infortuni zero'"; al momento "ci sono tante misure che  nanziano la
formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai  nanziata:
dev'essere l'impresa che me e mano al portafogli". Tra le s de del futuro c'è
l'intelligenza arti ciale che "è sicuramente un'opportunità, ma la ba aglia
vera è quella per la digitalizzazione, sopra u o della pubblica
amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già
digitalizzate", ma "devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione
che va a una velocità diversa". È chiaro che anche "il mondo del lavoro deve
adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti
in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e o erta" e
"stiamo cercando di capire cosa possiamo fare" per colmare questo gap.
"Molto spesso manca l'ultimo miglio, quel 'pezzo' di formazione: stiamo
cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di
formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse - ha concluso
Rizzolo -. Un altro proge o che abbiamo portato avanti, che è stato molto
apprezzato da Con ndustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi
porterà 25 ele ricisti formati nel loro Paese d'origine, l'Argentina, a lavorare
in diverse aziende siciliane". - foto Italpress - . xi2/fsc/red 14-Feb-25 10:10
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia

siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle

altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree

che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che

l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che

certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e

l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute

dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando

finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una

condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di

Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr

la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a

titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In

termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si

trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. Per quanto

riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il

61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci

saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già

dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che

abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a

un’unica velocità”, ha sottolineato. “Siamo molto contenti delle Zes, quella del

2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa strada

della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare un

contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. I

rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha

assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori

che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una

maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le

agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”.

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a

mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela

della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese

possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi

virtuosa”. La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le

imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha

evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto

contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono

validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano.

Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. Un altro

tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima

anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato

non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al

momento “ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella

obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette

mano al portafogli”. Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è

sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione,

soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando,

sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica
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amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del

lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non

coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta”

e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. “Molto

spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di

portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le

imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto

che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria

nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro

Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.– foto

Italpress –(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS ) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.
Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del
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 ESTERO EUROPA ITALPRESS

 PRECEDENTE SUCCESSIVO 

il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del
Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in
Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo
stato di salute  dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il
2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo
a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente  di Sicindustria e di
Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia
ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni,
con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di
progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del
Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione,
con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci
saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi
strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al
alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha
sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente
bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più
investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che
possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:
chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno
necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore
semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle
imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a
mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della
legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere
i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per
quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta
“gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che
abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco
degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte
degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa,
prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato
non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento
“ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la
sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la
battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione.
Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi
con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il
mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non
coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e
“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di
portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese
che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo
portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei
prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare
in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).
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DI REDAZIONE IL CORRIERE NAZIONALE DEL 14 FEBBRAIO 2025 ALLE ORE 10:15

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.

Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del

Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano

il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del

Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in

Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo

stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il

2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo

a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di

Pnrr, Sicindustria “La
Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”

DAUNIA GLOBAL SERVICES
COMMERCIAL NETWORK

QUI LA TUA PUBBLICITÀ

Il Corriere Nazionale pubblicità

ITALPRESS NEWS



ATTUALITÀ & CRONACA POLITICA ARTE, CULTURA & SOCIETÀ AMBIENTE, NATURA & SALUTE ECONOMIA & FINANZA MONDO RUBRICHE

WEBTV

ACCEDI SEGUICI ALTRO

Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
14/02/2025
Notizia del:
14/02/2025

Foglio:1/3Utenti unici: 352
www.corrierenazionale.net

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
73

91
44

79

56SICINDUSTRIA



Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia

ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni,

con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti

avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con

margini di miglioramento. Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la

Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo

cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha

spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”,

recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da

avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. “Siamo molto contenti delle Zes,

quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa strada

della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto

favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. I rapporti di

Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli

assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di

interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che

devono essere “più chiari e più semplici possibili”. Naturalmente è importante il tema

della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un

lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in

modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la

Regione possa dirsi virtuosa”. La burocrazia al momento rappresenta “un grande

ostacolo” per le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria,

ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto

contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li

attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un

buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. Un altro tema è quello della

sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o

dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare

di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che

finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata:

dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. Tra le sfide del futuro c’è

l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella

per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno

innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica

amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro

deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in

azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo

cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. “Molto spesso manca

l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle

Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di

Drone russo sulla centrale

di Chernobyl, le immagini

14 02 2025 08:48

KIEV (ITALPRESS) – “Un

drone d’attacco russo

dotato di una testata ad

alto potenziale esplosivo

ha colpito questa notte il

rifugio che protegge il [...]
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About the Author / Redazione Il
Corriere Nazionale

risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato

molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25

elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende

siciliane”.

– foto Italpress –(ITALPRESS).
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ITALIA E MONDO

Pnrr, Sicindustria
"La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?"

Agenzia Italpress

Email:
redazione@laprovinciacr.it
14 Febbraio 2025 - 10:33
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PALERMO - "Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.
Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispe o alle altre
Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispe o alle altre aree
che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fa o
che l’economia è un po' drogata dai fondi del Pnrr". Poi ci sono stati "i bonus
 scali che certamente hanno portato lavoro, sopra u o in Sicilia in se ori
come l’edilizia e l'impiantistica: il fa urato aumenta e aumenta anche lo
stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare a enti a cosa succederà
dopo il 2026 quando  niranno i fondi del Pnrr che 'anabolizzano' l’economia
e quando torneremo a una condizione di normalità". Lo ha de o Luigi
Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Con ndustria, in
un'intervista all'agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per
opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una
delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di
proge i avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del
Mezzogiorno, con margini di miglioramento. Per quanto riguarda la regione,
secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di
opere avviate. Ma "non possiamo cullarci sul fa o che, dopo il 2026, ci
saranno altri fondi in arrivo dall'Europa". Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono
già dei fondi stru urali "che dobbiamo spendere bene", recuperando "il gap
che abbiamo rispe o al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere
un'Italia a un'unica velocità", ha so olineato. "Siamo molto contenti delle
Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna
continuare su questa strada della sempli cazione amministrativa per
a rarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che
già ci sono e a quelle che possono arrivare". I rapporti di Sicindustria con le
istituzioni regionali "sono continuativi - ha assicurato -: chiediamo agli
assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità
di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore
sempli cazione, una burocrazia" che renda più accessibili "i bandi per le
agevolazioni alle imprese", che devono essere "più chiari e più semplici
possibili". Naturalmente è importante il tema della vigilanza "perché il
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mala are non arrivi a me ere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna
alzare la barriera a tutela della legalità, dall'altro abbassare la burocrazia, in
modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo
possibile e la Regione possa dirsi virtuosa". La burocrazia al momento
rappresenta "un grande ostacolo" per le imprese, mentre per quanto
riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente,
sta "gestendo le cose con un posizionamento di ne o contrasto. I protocolli
di legalità che abbiamo  rmato negli anni passati sono validi e li a iviamo
sempre e siamo al  anco degli imprenditori che denunciano. Ormai c'è un
buon livello di consapevolezza" da parte degli imprenditori. Un altro tema è
quello della sicurezza sul lavoro, che "deve venire prima di ogni cosa, prima
anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perché senza sicurezza il
risultato non ce n'è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso
'infortuni zero'"; al momento "ci sono tante misure che  nanziano la
formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai  nanziata:
dev'essere l'impresa che me e mano al portafogli". Tra le s de del futuro c'è
l'intelligenza arti ciale che "è sicuramente un'opportunità, ma la ba aglia
vera è quella per la digitalizzazione, sopra u o della pubblica
amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già
digitalizzate", ma "devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione
che va a una velocità diversa". È chiaro che anche "il mondo del lavoro deve
adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti
in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e o erta" e
"stiamo cercando di capire cosa possiamo fare" per colmare questo gap.
"Molto spesso manca l'ultimo miglio, quel 'pezzo' di formazione: stiamo
cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di
formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse - ha concluso
Rizzolo -. Un altro proge o che abbiamo portato avanti, che è stato molto
apprezzato da Con ndustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi
porterà 25 ele ricisti formati nel loro Paese d'origine, l'Argentina, a lavorare
in diverse aziende siciliane". - foto Italpress - . xi2/fsc/red 14-Feb-25 10:10
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Pnrr, Sicindustria “La Sicilia
corre, ma cosa accadrà dopo il
2026?”

PALERMO (ITALPRESS) ‐ "Questo è un momento positivo per l'economia
siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto
alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle
altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto
al fatto che l'economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr". Poi ci sono stati
"i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia
in settori come l'edilizia e l'impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta
anche lo stato di salute dell'economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa
succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che 'anabolizzanò
l'economia e quando torneremo a una condizione di normalità". Lo ha detto
Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi
Confindustria, in un'intervista all'agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha
avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei
Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini
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di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova
sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. Per quanto
riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona
posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma "non possiamo cullarci sul fatto
che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall'Europa". Inoltre, ha
spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali "che dobbiamo spendere
bene", recuperando "il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord,
in modo tale da avere un'Italia a un'unica velocità", ha sottolineato. "Siamo
molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e
sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione
amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto
favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare". I
rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali "sono continuativi ‐ ha
assicurato ‐: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di
imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni,
chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia" che
renda più accessibili "i bandi per le agevolazioni alle imprese", che devono
essere "più chiari e più semplici possibili". Naturalmente è importante il
tema della vigilanza "perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui
fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità,
dall'altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano
spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi
virtuosa". La burocrazia al momento rappresenta "un grande ostacolo" per
le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria,
ha evidenziato il presidente, sta "gestendo le cose con un posizionamento di
netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni
passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli
imprenditori che denunciano. Ormai c'è un buon livello di consapevolezza"
da parte degli imprenditori. Un altro tema è quello della sicurezza sul
lavoro, che "deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o
dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n'è.
Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso 'infortuni zerò"; al
momento "ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella
obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev'essere l'impresa che
mette mano al portafogli". Tra le sfide del futuro c'è l'intelligenza artificiale
che "è sicuramente un'opportunità, ma la battaglia vera è quella per la
digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si
stanno innovando, sono in parte già digitalizzate", ma "devono
interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una velocità
diversa". E' chiaro che anche "il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi:
esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo
posti il problema del mismatch tra domanda e offerta" e "stiamo cercando
di capire cosa possiamo fare" per colmare questo gap. "Molto spesso manca
l'ultimo miglio, quel 'pezzò di formazione: stiamo cercando di portare
avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le
imprese che hanno bisogno di risorse ‐ ha concluso Rizzolo ‐. Un altro
progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da
Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25
elettricisti formati nel loro Paese d'origine, l'Argentina, a lavorare in diverse
aziende siciliane".‐ foto Italpress ‐(ITALPRESS).
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Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre,
ma cosa accadrà dopo il 2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati

Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti

anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto

che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente

hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta

e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà

dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a

ildenaro.it 14 Febbraio 2025 

- Advertisement -

Almaviva 40 anni

      

  10.8 Napoli
C venerdì, Febbraio 14, 2025      Approfondimenti Arretrati Il Direttore Le iniziative de ildenaro.it Speciali Video

IMPRESE & MERCATI  CARRIERE  CULTURE  INCENTIVI  FUTURA  CRONACHE  RUBRICHE 

ALTRE SEZIONI 

Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
14/02/2025
Notizia del:
14/02/2025

Foglio:1/2Utenti unici: 6.740
www.ildenaro.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
73

91
66

74

64SICINDUSTRIA



Articolo precedente

Crescita economica, equità sociale e

Prossimo articolo

Zelensky: drone russo colpisce e danneggia

una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi

Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per

opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le

regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si

trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1%

di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo

dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere

bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere

un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna

continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare

un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli

assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le

istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili

“i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui

fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la

burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la

Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto

riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con

un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati

sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un

buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche

dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo

cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che

finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere

l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia

vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno

innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione

che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi:

esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del

mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare

questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle

Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha

concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da

Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese

d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Altre sezioni Italpress

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre,
ma cosa accadrà dopo il 2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati

Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti

anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto

che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente

hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta

e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà

dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a
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Zelensky: drone russo colpisce e danneggia

una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi

Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per

opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le

regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si

trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1%

di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo

dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere

bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere

un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna

continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare

un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli

assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le

istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili

“i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui

fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la

burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la

Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto

riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con

un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati

sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un

buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche

dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo

cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che

finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere

l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia

vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno

innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione

che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi:

esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del

mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare

questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle

Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha

concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da

Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese

d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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ITALIA

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà
dopo il 2026?”
Di Redazione 3 -  14/02/2025

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo

i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e

siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per

alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci

sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in
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settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di

salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando

finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una

condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi

Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato

lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle

quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai

Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione,

con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci

saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi

strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al

alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato.

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente

bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più

investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che

possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:

chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità

di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono

essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le

mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro

abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più

breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per

quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta

“gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che

abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli

imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli

imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa,

prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non

ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci

sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza

non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la

battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione.

Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi

con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il

mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non

coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e

“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare

avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno

bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti,

che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi

porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse

aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo

i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e

siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per

alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci

sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in

settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di

salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando

finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una

condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi

Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato

lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle

quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai

Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione,

con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci

saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi

strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al

alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato.

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente

bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più

investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che

possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:

chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità

di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono

essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le

mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro

abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più

breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per

quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta

“gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che

abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli

imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli

imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa,

prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non

ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci

sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza

non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la

battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione.

Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi

con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il

mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non

coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e

“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare

avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno

bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti,

che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi

porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse
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aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.
Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del
Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano
il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del
Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto
in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche
lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il
2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo
a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di
Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia
ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni,
con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di
progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del
Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione,
con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci
saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi
strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al
alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha
sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente
bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre
più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle
che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:
chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno
necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore
semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle
imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a
mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della
legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere
i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per
quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta
“gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che
abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco
degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte
degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa,
prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato
non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al
momento “ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per
la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la
battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione.
Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono
interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro
che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di
disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch
tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare
questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di
portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese
che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo
portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei
prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a
lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).
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ALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in

termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente,

trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus
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fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e

aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del

Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di

Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere

pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di

percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non

possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei

fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da

avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa strada della

semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che

possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare

gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna

alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più

breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità,

Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che

abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un

buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di

impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento

“ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa

che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la

digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma

“devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve

adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra

domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle

classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti,

che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese

d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.
Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del
Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il
Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del
Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in
Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo
stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026
quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”
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condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi
Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato
lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle
quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai
Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di
miglioramento. Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona
posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il
2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei
fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al
alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato.
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente
bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più
investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che
possono arrivare”. I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha
assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno
necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore
semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle
imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. Naturalmente è importante
il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da
un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in
modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la
Regione possa dirsi virtuosa”. La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo”
per le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha
evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I
protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre
e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di
consapevolezza” da parte degli imprenditori. Un altro tema è quello della sicurezza sul
lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di
impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a
questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la
formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere
l’impresa che mette mano al portafogli”. Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che
“è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione,
soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte
già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una
velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono
sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del
mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per
colmare questo gap. “Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo
cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le
imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo
portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei
prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare
in diverse aziende siciliane”.
– foto Italpress –(ITALPRESS).
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NOTIZIE DALL'ITALIA E DAL MONDO VENERDÌ 14 FEBBRAIO 2025

Pnrr, icindutria “La icilia
corre, ma coa accadrà dopo il
2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia

siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto

alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle

altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto

al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono

stati “i bonus  scali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in

Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e
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aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare

attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando  niranno i fondi del Pnrr che

‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di

normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di

Sistemi Formativi Con ndustria, in un’intervista all’agenzia Italpress.

Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4

miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le

regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai

Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno,

con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una

buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci

sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”.

Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che

dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al

alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica

velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e

sicuramente bisogna continuare su questa strada della sempli cazione

amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto

favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi –

ha assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di

imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni,

chiediamo di avere una maggiore sempli cazione, una burocrazia” che

renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che

devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il mala are

non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la

barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo

tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile

e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le

imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria,

ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento

di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo  rmato negli anni

passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al  anco degli

imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di

consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima

di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè

senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a

questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che

 nanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è

mai  nanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 
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ARTICOLI CORRELATI

ARTICOLI PIÙ LETTI

Tra le s de del futuro c’è l’intelligenza arti ciale che “è sicuramente

un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione,

soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno

innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi

con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro

che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche

di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il

problema del mismatch tra domanda e o erta” e “stiamo cercando di

capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo

cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di

formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso

Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto

apprezzato da Con ndustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi

porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a

lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress – 

(ITALPRESS).
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TOP NEWS BY ITALPRESS

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà
dopo il 2026?”
14 Febbraio 2025

Home   Top news by Italpress   Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo

i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e

siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per

alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci

sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in

settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di

salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando

finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una

condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi

Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato

lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle

quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai

Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 
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Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione,

con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci

saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi

strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al

alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato.

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente

bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più

investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che

possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:

chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità

di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono

essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le

mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro

abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più

breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per

quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta

“gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che

abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli

imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli

imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa,

prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non

ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci

sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza

non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la

battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione.

Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi

con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il

mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non

coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e

“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare

avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno

bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti,

che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi

porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse

aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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      VENERDÌ 14 FEBBRAIO 2025     

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma
cosa accadrà dopo il 2026?”
Di redazione -  14 Febbraio 2025
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia

siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle

altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree

che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che

l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali

che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come

l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di

salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il

2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando

torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo,

presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista

all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche

pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte

tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai

Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con

margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona

posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che,

dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato

Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”,

recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo

tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e

sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione

amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole

alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha

assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di

imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo

di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più

accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più

chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non

arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera

a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le

imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione

possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,

mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha

evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di

netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati

sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che

denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli

imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di

ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza

sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo

famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la
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Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma
cosa accadrà dopo il 2026?”

14 Febbraio 2025 Redazione

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati

Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più

avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è

dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus

fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e
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l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però

dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che

‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi

Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia

Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a

titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di

percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del

Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il

61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri

fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che

dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord,

in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna

continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e

creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo

agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi

con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda

più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più

semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani

sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare

la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile

e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto

riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose

con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni

passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano.

Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima

anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è.

Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante

misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata:

dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la

battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le

imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la

pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del

lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in

azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di

capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare

avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno

bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è

stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25

elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Papa Francesco ricoverato al Gemelli per

bronchite

Dalla Platea non è una testata giornalistica, in quanto viene aggiornato senza alcuna periodicità.

Non può pertanto considerarsi un prodotto editoriale ai sensi della legge n. 62 del 07.03.2001

Contatti:

redazione@dallaplatea.it

LOGEST SOCIETA' COOPERATIVA

VIA W.A. MOZART, 1

04011 APRILIA (LT)

P.IVA/C.F. 02854280597

Copyright © 2025 LOGEST SOC.COOP.

Privacy policy e Cookies

Scopri di più da Dalla Platea
Abbonati per ricevere gli ultimi articoli inviati alla tua e-mail.

Digita la tua e-mail... Iscriviti

dallaplatea.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
14/02/2025
Notizia del:
14/02/2025

Foglio:3/3Utenti unici: n.d.
www.dallaplatea.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

S
P

ID
E

R
-F

IV
E

-1
73

91
91

53

91SICINDUSTRIA



 /  /

20 Febbraio

2025

    

   
       

Le News Chi Siamo Palinsesto Le Nostre Frequenze

I Nostri Programmi Ascolti Auditel, Internet E Social Diretta Contatti

Palermo, paziente ubriaco aggredisce infermiera e operatore: ancora violenza in ospedale Morte improvvisa in casa, a 46 anni: per Francesca lacrime nel Modenese

Pnrr, Rizzolo “La
Sicilia corre, ma
cosa accadrà dopo
il 2026?”
  

 

mediaoneonline.it
Sezione:SICINDUSTRIA

Rassegna del 
20/02/2025
Notizia del:
20/02/2025

Foglio:1/3Utenti unici: 57
www.mediaoneonline.it

LINK ALL'ARTICOLO

Servizi di Media Monitoring

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 n
on

 e
' r

ip
ro

du
ci

bi
le

, e
' a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
 e

 n
on

 e
' d

iv
ul

ga
bi

le
 a

 te
rz

i.

-1
74

20
33

67

97SICINDUSTRIA



PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in

termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il

Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che

certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta

anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr

che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di

Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere

pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di

percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non

possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei

fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da

avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa strada della

semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle

che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a

incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore

semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e

più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato

bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i

soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità,

Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che
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Presidente Tar Sicilia “Bilancio positivo, obiettivo Pnrr raggiunto

in anticipo”

abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è

un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di

impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento

“ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere

l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la

digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma

“devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve

adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra

domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare

delle classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo

portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati

nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Home Notizie da Italpress Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”
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Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà
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venerdì, 14 Febbraio    

HOME PROVINCE  Cronaca  Politica Attualità  Economia  Manifestazioni ed Eventi  Sport 

BREAKING NEWS Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL

rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo

è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro,

soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però

dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una

condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia

Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte

tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno,

con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo

cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che

dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica

velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione

amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di

imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda

più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la

barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo

possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha

evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni

passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da

parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè

senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che

finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione,

soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la

pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di

disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa

possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di
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Sanità, Liris “L’oncologia al centro del programma di governo”

plugins

formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto

apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a

lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma
cosa accadrà dopo il 2026?”

 AUTHOR REDAZIONE   PUBLISHED 14 FEBBRAIO 2025

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia
siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle
altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre
aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto
che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus
fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori
come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato
di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il
2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e
quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo,
presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in
un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per
opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una
delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di
progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del
Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una
buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul
fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha
spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere
bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord,
in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e
sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione
amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole
alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha
assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di
imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni,
chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che
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DOSSIER PRIMO PIANO DOSSIER

renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono
essere “più chiari e più semplici possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non
arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la
barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo
tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e
la Regione possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,
mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha
evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di
netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati
sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che
denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli
imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di
ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza
sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo
famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la
formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata:
dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente
un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione,
soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando,
sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica
amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo
del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti
non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda
e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare
questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo
cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di
formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso
Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto
apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi
porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare
in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).
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DIRETTORE RESPONSABILE FRANCESCO CARRASSI

14 FEBBRAIO 2025

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il
2026?”

  Visualizzazioni: 47

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa accadrà dopo il 2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle

altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che

l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come

l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026

quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di

Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4
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miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia,

con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto

che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”,

recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa

per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che

hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le

agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela

della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi

virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il

presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li

attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza

sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la

formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della

pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a

una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci

siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione

per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da

Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende

siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati

Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più

avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al

fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che

certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il

fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a

cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando

torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di

Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato

lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più

alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il

61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento.
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Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di

opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo

dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere

bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere

un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato.

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna

continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e

creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”.

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli

assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le

istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più

accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici

possibili”.

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le mani sui

fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro abbassare la

burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la

Regione possa dirsi virtuosa”.

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto

riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose con un

posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono

validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon

livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori.

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima anche dei
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guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di

avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la

formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che

mette mano al portafogli”.

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la battaglia

vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno

innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione

che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi:

esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del

mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare

questo gap.

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare avanti

delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse

– ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato

da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese

d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Top News

Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre,
ma cosa accadrà dopo il 2026?”

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i

dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e

siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni,

questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i

bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come

l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute

dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i

fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”.

Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in

un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari

a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni

meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si

trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il

61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri

fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che
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dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord,

in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna

continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e

creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:

chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di

interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono

essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le

mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro

abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve

tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto

riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose

con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli

anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che

denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima

anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è.

Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante

misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai

finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la

battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le

imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la

pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del

lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in

azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di

capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare

avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno

bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è

stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25

elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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1

diSicilia ITALPRESS SICILIA

Pnrr, Rizzolo “La Sicilia corre, ma
cosa accadrà dopo il 2026?”

    

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana.

Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del

Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente,

trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata

dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato

lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato

aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però dobbiamo stare

attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che

‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha

detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in

un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere

pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte
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tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la

Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di

miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona

posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che,

dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo,

ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap

che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da avere un’Italia a

un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente

bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre

più investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a

quelle che possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:

chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno

necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore

semplificazione, una burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni

alle imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a

mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della

legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano

spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre

per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente,

sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità

che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al

fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza”

da parte degli imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa,

prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato

non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al

momento “ci sono tante misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria

per la sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al

portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma

la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica

amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma

“devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”.

E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di

disoccupazione e posti non coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch

tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare

questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di

portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese

che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo

portato avanti, che è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che

nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a

lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma cosa
accadrà dopo il 2026?”
POSTED BY: REDAZIONE WEB  14 FEBBRAIO 2025

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia
siciliana. Secondo i dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle
altre Regioni del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre aree
che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni, questo è dovuto al fatto che
l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali
che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come
l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di
salute dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026
quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando
torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente
di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista all’agenzia
Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4
miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le
regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la
Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di
miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona
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posizione, con il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto
che, dopo il 2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha
spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che dobbiamo spendere
bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in
modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e
sicuramente bisogna continuare su questa strada della semplificazione
amministrativa per attrarre più investimenti e creare un contesto favorevole
alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha
assicurato -: chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di
imprenditori che hanno necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo
di avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che renda più
accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono essere “più
chiari e più semplici possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non
arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera
a tutela della legalità, dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le
imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo possibile e la Regione
possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese,
mentre per quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato
il presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I
protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li
attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai
c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni
cosa, prima anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza
sicurezza il risultato non ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo
famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che finanziano la
formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai finanziata:
dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente
un’opportunità, ma la battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto
della pubblica amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in parte
già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la pubblica amministrazione
che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del lavoro deve
adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in
azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e
“stiamo cercando di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo
cercando di portare avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di
formazione per le imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -.
Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è stato molto apprezzato da
Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti
formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende
siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).
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Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma
cosa accadrà dopo il 2026?”

14 febbraio 2025

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento
positivo per l’economia siciliana. Secondo i dati Svimez
siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni
del Mezzogiorno e siamo più avanti anche rispetto alle altre
aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni,
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questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai
fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i bonus fiscali che
certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in
settori come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e
aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però
dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026
quando finiranno i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò
l’economia e quando torneremo a una condizione di
normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di
Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in
un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha
avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro
a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le
regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti
avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la
media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la
Sicilia è in una buona posizione, con il 61,1% di opere
avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il
2026, ci saranno altri fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha
spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che
dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che
abbiamo rispetto al alcune regioni del Nord, in modo tale da
avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 
“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata
molto bene e sicuramente bisogna continuare su questa
strada della semplificazione amministrativa per attrarre più
investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese
che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono
continuativi – ha assicurato -: chiediamo agli assessori di
venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno
necessità di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di
avere una maggiore semplificazione, una burocrazia” che
renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle
imprese”, che devono essere “più chiari e più semplici
possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il
malaffare non arrivi a mettere le mani sui fondi pubblici: da
un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità,
dall’altro abbassare la burocrazia, in modo tale che le
imprese possano spendere i soldi nel più breve tempo
possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande
ostacolo” per le imprese, mentre per quanto riguarda la
tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il
presidente, sta “gestendo le cose con un posizionamento
di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo
firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e
siamo al fianco degli imprenditori che denunciano. Ormai
c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli
imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve
venire prima di ogni cosa, prima anche dei guadagni o dei
risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non
ce n’è. Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso
‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante misure che
finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la
sicurezza non è mai finanziata: dev’essere l’impresa che
mette mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è
sicuramente un’opportunità, ma la battaglia vera è quella
per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica
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amministrazione. Le imprese si stanno innovando, sono in
parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la
pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’
chiaro che anche “il mondo del lavoro deve adeguarsi ai
tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non
coperti in azienda, ci siamo posti il problema del mismatch
tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di capire cosa
possiamo fare” per colmare questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di
formazione: stiamo cercando di portare avanti delle
Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le
imprese che hanno bisogno di risorse – ha concluso
Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che
è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è
quello che nei prossimi mesi porterà 25 elettricisti formati
nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse
aziende siciliane”.

– foto Italpress –
(ITALPRESS).
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Pnrr, Sicindustria “La Sicilia corre, ma
cosa accadrà dopo il 2026?”

      
Admin | venerdì 14 Febbraio 2025 - 13:05

PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i
dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e
siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per alcuni,
questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci sono stati “i
bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori come l’edilizia
e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute dell’economia. Però
dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno i fondi del Pnrr che
‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di normalità”. Lo ha detto Luigi
Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi Confindustria, in un’intervista
all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per opere pubbliche pari a 1,4
miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più alte tra le regioni meridionali. In
termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la
media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 
Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con il
61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri
fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che
dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del
Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 
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“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente bisogna
continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più investimenti e
creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che possono arrivare”. 
I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:
chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità di
interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una
burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono
essere “più chiari e più semplici possibili”. 
Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le
mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro
abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve
tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 
La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per quanto
riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta “gestendo le cose
con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che abbiamo firmato negli anni
passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli imprenditori che denunciano.
Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli imprenditori. 
Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima
anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è.
Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante
misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai
finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 
Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la
battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le
imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con la
pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo del
lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in
azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando di
capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 
“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare
avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno
bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che è
stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà 25
elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende siciliane”.

– foto Italpress –

(ITALPRESS).
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PALERMO (ITALPRESS) – “Questo è un momento positivo per l’economia siciliana. Secondo i

dati Svimez siamo più avanti in termini di PIL rispetto alle altre Regioni del Mezzogiorno e

siamo più avanti anche rispetto alle altre aree che, storicamente, trainano il Paese. Per

alcuni, questo è dovuto al fatto che l’economia è un pò drogata dai fondi del Pnrr”. Poi ci

sono stati “i bonus fiscali che certamente hanno portato lavoro, soprattutto in Sicilia in settori

come l’edilizia e l’impiantistica: il fatturato aumenta e aumenta anche lo stato di salute

dell’economia. Però dobbiamo stare attenti a cosa succederà dopo il 2026 quando finiranno

i fondi del Pnrr che ‘anabolizzanò l’economia e quando torneremo a una condizione di

normalità”. Lo ha detto Luigi Rizzolo, presidente di Sicindustria e di Sistemi Formativi

Confindustria, in un’intervista all’agenzia Italpress. Con il Pnrr la Sicilia ha avviato lavori per

opere pubbliche pari a 1,4 miliardi di euro a titolarità dei Comuni, con una delle quote più

alte tra le regioni meridionali. In termini di percentuale di progetti avviati dai Comuni, la

Sicilia, con il 61,5% si trova sopra la media del Mezzogiorno, con margini di miglioramento. 

Per quanto riguarda la regione, secondo i dati Svimez la Sicilia è in una buona posizione, con

il 61,1% di opere avviate. Ma “non possiamo cullarci sul fatto che, dopo il 2026, ci saranno altri

fondi in arrivo dall’Europa”. Inoltre, ha spiegato Rizzolo, ci sono già dei fondi strutturali “che

dobbiamo spendere bene”, recuperando “il gap che abbiamo rispetto al alcune regioni del

Nord, in modo tale da avere un’Italia a un’unica velocità”, ha sottolineato. 

“Siamo molto contenti delle Zes, quella del 2024 è andata molto bene e sicuramente

bisogna continuare su questa strada della semplificazione amministrativa per attrarre più

investimenti e creare un contesto favorevole alle imprese che già ci sono e a quelle che

possono arrivare”. 

I rapporti di Sicindustria con le istituzioni regionali “sono continuativi – ha assicurato -:

chiediamo agli assessori di venire a incontrare gruppi di imprenditori che hanno necessità

di interfacciarsi con le istituzioni, chiediamo di avere una maggiore semplificazione, una

burocrazia” che renda più accessibili “i bandi per le agevolazioni alle imprese”, che devono

essere “più chiari e più semplici possibili”. 

Naturalmente è importante il tema della vigilanza “perchè il malaffare non arrivi a mettere le

mani sui fondi pubblici: da un lato bisogna alzare la barriera a tutela della legalità, dall’altro

abbassare la burocrazia, in modo tale che le imprese possano spendere i soldi nel più breve

tempo possibile e la Regione possa dirsi virtuosa”. 

La burocrazia al momento rappresenta “un grande ostacolo” per le imprese, mentre per

quanto riguarda la tutela della legalità, Sicindustria, ha evidenziato il presidente, sta

“gestendo le cose con un posizionamento di netto contrasto. I protocolli di legalità che

abbiamo firmato negli anni passati sono validi e li attiviamo sempre e siamo al fianco degli

imprenditori che denunciano. Ormai c’è un buon livello di consapevolezza” da parte degli

imprenditori. 

Un altro tema è quello della sicurezza sul lavoro, che “deve venire prima di ogni cosa, prima

anche dei guadagni o dei risultati di impresa, perchè senza sicurezza il risultato non ce n’è.

Dobbiamo cercare di avvicinarci a questo famoso ‘infortuni zerò”; al momento “ci sono tante

misure che finanziano la formazione, ma quella obbligatoria per la sicurezza non è mai

finanziata: dev’essere l’impresa che mette mano al portafogli”. 

Tra le sfide del futuro c’è l’intelligenza artificiale che “è sicuramente un’opportunità, ma la

battaglia vera è quella per la digitalizzazione, soprattutto della pubblica amministrazione. Le

imprese si stanno innovando, sono in parte già digitalizzate”, ma “devono interfacciarsi con

la pubblica amministrazione che va a una velocità diversa”. E’ chiaro che anche “il mondo

del lavoro deve adeguarsi ai tempi: esistono sacche di disoccupazione e posti non coperti in

azienda, ci siamo posti il problema del mismatch tra domanda e offerta” e “stiamo cercando

di capire cosa possiamo fare” per colmare questo gap. 

“Molto spesso manca l’ultimo miglio, quel ‘pezzò di formazione: stiamo cercando di portare

avanti delle Academy, di raggruppare delle classi di formazione per le imprese che hanno

bisogno di risorse – ha concluso Rizzolo -. Un altro progetto che abbiamo portato avanti, che

è stato molto apprezzato da Confindustria nazionale, è quello che nei prossimi mesi porterà

25 elettricisti formati nel loro Paese d’origine, l’Argentina, a lavorare in diverse aziende
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